
Dalla parte dei consumatori

ENRICO 
CINOTTI

TEST SULL’OLIO EXTRAVERGINE:  
DECLASSATA 1 BOTTIGLIA SU 2  

Che tipo di extravergine portiamo in tavola? 
Sicuramente qualche dubbio sorge, a giudi-
care dai risultati delle analisi chimiche e orga-
nolettiche condotte dal laboratorio chimico di 
Roma dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli per il mensile dei consumatori “Test”: ben 9 
campioni su 20 sono stati declassati a “oli di oli-
va vergine” perché hanno riportato dei difetti. 
Un olio d’oliva, per essere definito extraver-
gine, deve rispettare tutti i parametri 
chimici previsti dalla normativa e su-
perare la prova del panel test, obbli-
gatoria per legge dal 1991, ovvero non 
aver alcun difetto organolettico. La 
presenza anche di una sola attribuzio-
ne negativa rinvenuta dagli assaggia-
tori esperti e accreditati ne decreta il 
declassamento, è il nostro caso, dalla 
categoria “extravergine” a quella infe-
riore di “vergine”.  
È quello che è accaduto quasi per 
un prodotto su due di quelli che il 
periodico Test ha voluto portare 
in laboratorio per verificare, a se-
guito di una stagione olearia di-
sastrosa, la qualità del grasso ve-
getale più regale che portiamo 
sulle nostre tavole. Diciamolo su-
bito: nessun problema per la salu-
te del consumatore. Discorso di-
verso per il portafogli: acquistare 
un extravergine per poi ritrovarsi 
un semplice vergine significa aver 
speso almeno il 30-40% in più per 
un prodotto che viene presentato 
in tutt’altro modo.  
Le reazioni non si sono fatte at-
tendere. E se le aziende coinvolte 
hanno disconosciuto la boccia-
tura dei loro oli, confermando la 
conformità dei loro extravergini 
declassati dal comitato di assag-
gio dell’Agenzia delle entrate, 
sono insorti i produttori olivicoli e 

le associazioni dei consumatori chiedendo 
maggiori tutele e più trasparenza. L’associazio-
ne Konsumer Italia ha presentato nove espo-
sti all’Antitrust per pratiche commerciali scor-
rette e si riserva di valutare azioni giudiziarie 
conseguenti. Francesco Guglielmi, presidente 
dell’Assoproli di Bari, invoca maggiori con-
trolli: «L’invito alle istituzioni preposte, a fronte 
di questi fenomeni ripetuti, è quello di conti-

nuare a vigilare sul mercato, insistendo 
nell’azione di controllo e di sanzione, a 
tutela della salute dei cittadini e nell’in-
teresse dei consumatori». Controlli che, 
come tengono a sottolineare dal mini-
stero delle Politiche agricole, sono in co-
stante aumento – nel 2014 nel settore so-
no state effettuate oltre 6.500 verifiche 
analitiche, sequestrati prodotti per un 
valore di 9,5 milioni di euro e riscontrate 

il 7,2% di irregolarità – pur nella con-
sapevolezza che «l’anno è lungo e 
dobbiamo continuare a vigilare 
per evitare che i produttori possa-
no essere attratti da facili scorcia-
toie dannose per il consumatore». 
Ma come possiamo tutelarci di 
fronte allo scaffale? Il prezzo è si-
curamente un campanello di al-
larme da non sottovalutare, come 
spiega Alberto Grimelli, agrono-
mo e direttore del sito specializza-
to teatronaturale.it: «Quest’anno 
per un extravergine 100% italiano, 
fatta eccezione delle promozioni, 
non possiamo spendere meno di 
8 euro al litro. Le miscele offerte 
nei supermercati a 4-5 euro al litro 
sono prodotti border line: oli che 
magari rispettano al limite tutti i 
parametri chimici previsti dalla 
legge, ma che di sicuro non sono 
di qualità». Prodotti, cioè, con un 
piede dentro e uno, molto proba-
bilmente, fuori.  
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